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Accoppiamento o con-
trasto: questo il significa-
to primo di dualities, che 
vede in dialogo due coppie 
di artisti e artiste: Albert e 
Mr Heart, nella prima sala, 
Lisa Perini e Lisa Binato, 
nella seconda.

Entrambi gli artisti ci 
aprono le porte di una di-
mensione a tratti sacrale 
e più spesso dissacran-
te, ponendoci davanti ad 
interrogativi che ci spin-
gono ad appellarci alla 
dimensione onirica, per-
seguendo quella tendenza 
comune al dover trovare 
una risposta. 

Le opere di Albert sono 
come piccole finestre sul 
mondo che ci conduco-

no, accompagnandoci per 
mano, in un luogo diverso 
e intimo, quasi una realtà 
parallela, duale per l’ap-
punto, uno spazio della 
nostra anima che non è 
facile trovare nella super-
ficie della quotidianità. 
“Il mostro dentro”, come 
definisce l’artista stes-
so la sua arte, è una pre-
senza costante, un alter 
ego che popola un io in-
teriore esternato qui su 
cartoncini bianchi che si 
riempiono di colori. Ac-
querelli, tempere e chine 
si dissolvono sulla carta 
dando forma ad emozio-
ni, sentimenti e pensieri 
nel momento stesso in cui 
la mente diviene un luogo 
troppo angusto per esser-
ne dimora, lasciando che 
sia l’altro, l’osservatore a 
completarne il senso e la 
percezione. Una necessi-
tà, quella di trasportare da 
un luogo immaginario ad 
uno fisico “il mostro den-
tro”, che non si nasconde 
agli occhi e si manifesta 
in tutta la sua potenza 
comunicativa ed espres-
siva. La consapevolezza 
che ciascuno di noi ha un 
proprio mostro dentro è la 
cifra che rende i lavori di 
Albert così schietti e uni-

versali. 

Un’entità che ritroviamo 
parallela e allo stesso tem-
po divergente nelle storie 
di rinascita e reincarna-
zione di Mr. Heart, che 
cominciano con un so-
gno, quasi sempre astrat-
to e indecifrabile che un 
po’ alla volta prende for-
ma incarnandosi in figure 
che richiamano animali 
con i loro vizi e virtù. Rap-
presentazioni d’amore in 
tutte le sue forme e decli-
nazioni: i suoi personaggi 
più spesso sono protago-
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nisti solitari il cui amore si 
manifesta nella sua forma 
più pura, quello per il pros-
simo, incodizionatamente. 
Il suo fare arte parte d’al-
tra parte da sè e dal suo 
essere in empatia con chi 
lo circonda, dal suo essere 
un uomo di cuore. Il sapore 
fumettistico caratterizza i 
suoi dipinti e gli dona quel 
sapore di comicità e ironia 
che riesce a strappare un 
sorriso a chiunque si sof-
fermi sul suo operato.

I quesiti fondamentali del-
la nostra esistenza si scam-
biano nelle loro opere per 
dualità, richiamando quel 
fenomeno per cui un qual-
cosa muta in altra forma e 
dimensione quando a certi 
elementi si sostituiscono 
determinati altri. Dualità di 
forma e materia, di signifi-
cato e supporto. Ci ricor-
dano che l’uno non esiste 
senza il due, che siamo for-
temente e indissolubilmen-
te legati al confronto con 
l’altro, che il diverso non è 
altro che la condizione ne-
cessaria per far risplendere 
l’esistenza di ciascun esse-
re, in tutta la sua unicità, 
peculiarità e bellezza. 

I nostri mostri e il nostro 
cuore, duali tra loro, sono 
alla fine quello che più con-
ta. 

Quello  che  possiamo  
fare,  poi,  q quando la re-
altà risulta essere troppo 
difficile da spiegare è intu-
ire. L’intuizione è un feno-
meno che si manifesta nel 
momento in cui un presen-

timento si palesa e ci con-
vince di verità apparente-
mente immediate. Spesso 
è proprio così che declinia-
mo le nostre azioni, facen-
doci guidare da un istinto 
che è lo stesso che vi invi-
tiamo a seguire in questa 
esperienza espositiva.

Vorremmo che guardas-
si le opere esposte senza 

chiederti chi, come, cosa. 
Non cercare di rispondere 
al perché delle figure, dei 
colori o delle tecniche. Go-
dine. Godi delle emozioni 
che ti suscita e dei ricordi 
che ti smuove. Ascoltati. 
Una parte di te è dentro le 
opere e una parte di loro è 
dentro di te.

Donne che raccontano il 
loro personale e singolare 
punto di vista. Donne che 
parlano di donne, di uomi-
ni, di amicizia, di amore, di 
sé, degli altri, di vita vissuta 
e di vita immaginata. Don-
ne con un potere comuni-
cativo in grado di rompere 

ogni sorta di muro, donne 
con una necessità espres-
siva che supera ogni bar-
riera. Essenziale infatti è 
tentare di capire l’esigen-
za che hanno le artiste di 
rappresentare, esprimere 
e dare voce a quel mon-
do inesplorato che hanno 
dentro. 

Lisa Binato ha una produ-
zione quasi seriale: una gal-
leria di persone e luoghi che 
popolano una quotidianità 
positivamente metodica, 
alla base di una creazione 
che si nutre delle emozioni 
provate per l’altro, gene-
rando sfumature di colo-
re che prendono vita sulla 
carta.  Persone e luoghi che 
in qualche modo hanno la-
sciato il segno nell’artista, 
in momenti tanto di gioia 
quanto di crisi. Una parola 
che troppo spesso associa-
mo a connotazioni negati-
ve, ma “crisi” nella sua ra-
dice etimologica significa 
decisione, è quella scelta 
difficile che non sappiamo 
prendere, che ci manda in 
confusione, che ci offusca 
la mente e gli occhi. Il più 
delle volte finiamo a sop-
primere le crisi, a non dargli 
sfogo, a lasciare che si pla-
chino, che fluiscano, come 
piume al vento in balia delle 
correnti. E invece le artiste 
in esposizione, affrontano 
e si scontrano con le loro 
crisi, e le trasformano in 
materia, in qualcosa di vi-
sibile, tangibile, le portano 
fuori e lasciano che urlino, 
trovino il loro spazio, senza 
soffocarle. 



Nelle opere di Lisa Perini 
l’acrilico fuorisce creando 
una dimensione sculto-
rea nella tela, anche gra-
zie all’utilizzo di elementi 
della quotidianità raccolti 
nelle sue giornate. Un uso 
del colore che suggerisce 
la presenza di una mente 
sinestetica, caratterizzata 
da un intersecarsi e con-
taminarsi dei sensi, stimo-
lando nuove vie cognitive e 
percezioni su diversi piani 
sensoriali. Il rosso è sicu-
ramente la cifra stilistica 
dell’artista, elemento di 
studio onnipresente nelle 
sue opere. Ogni colore da 
lei utilizzato ha un riferi-
mento sensoriale. I colori, 
così come la sua persona, 
non sono statici, ma svelano 
il potenziale celato in qual-
cosa che non è mai uguale 
a sé stesso, che in qualche 
modo abbraccia la diversi-
tà. Perché la diversità non 
risiede solo fuori di noi, 
ma risiede anche dentro di 
noi. Ci sono persone che 
entrano silenziosamente 
nella nostra quotidianità, 
cambiandola, cambiando-
ci. Ci sono eventi della vita, 
persone che ci cambiano 
radicalmente o che scom-
paiono improvvisamente: 
da qui, l’utilizzo del colo-
re bianco per Lisa Perini, 
pressoché inesistente pri-
ma che facesse esperienza 
del suo primo lutto. 

I giochi duali creati da Lisa 
Perini e Lisa Binato rappre-
sentano questa mutevolez-
za del sé, questo cambiare 
nel tempo. Imparare a ri-

conoscere e apprezzare le 
diversità, lasciare che l’in-
contro prenda il posto del-
la diffidenza, farà si che chi 
pensa diversamente da noi, 
chi ha una forma mentis 
differente dalla nostra, di-
venterà un prezioso alleato 
per vivere pienamente la 
continua sorpresa che è la 
vita.


